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Presentazione

Sono Elena Callegarin, sono perito 

chimico industriale e laureata in 

Scienze e Tecnologie Alimentari.

Lavoro nella sicurezza dal 2006 e in 

Fòrema dal 2010 come RSPP, 

formatrice qualificata ed esperta di 

sicurezza comportamentale. 

Ho scelto questo lavoro perché credo 

che la prevenzione, quando è 

compresa e condivisa, possa 

davvero fare la differenza.
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Obiettivo dell’intervento

Questo intervento ha l’obiettivo di presentare brevemente alcuni progetti di 

ricerca dedicati all’analisi dei costi degli infortuni e alcune esperienze 

applicative sviluppate negli anni – tra cui il lavoro raccolto nel libro 100 

esperienze di sicurezza sul lavoro.
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Facciamo un piccolo 

esperimento 

insieme…



Quanti di voi hanno avuto almeno 
un infortunio sul lavoro nella 
propria azienda negli ultimi cinque 
anni?



Quanti pensano che 
quell’infortunio si sarebbe 
potuto evitare?



Quanti di voi sanno quanto è 
costato davvero quell’infortunio 
alla loro azienda?
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I progetti
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I progetti

• 3 progetti nati dalla collaborazione 

tra Confindustria Padova, 

Camera di Commercio di Padova 

e Consorzio Universitario 

Ricerca Applicata (C.U.R.A.),

• Un progetto all’anno nel periodo 

2010 – 2011 – 2012,

• Analizzati 5 casi di infortuni sul 

lavoro accaduti in aziende di 

diversi settori situate in Provincia 

di Padova.

• È possibile richiedere una copia 

delle tre pubblicazioni scrivendo a: 

sicurezza@forema.it 

mailto:sicurezza@forema.it
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I progetti
I costi degli infortuni si dividono in 3 categorie: 

• DIRETTI, 
• INDIRETTI 
• INTANGIBILI.

I costi intangibili non rientrano nella contabilità 
aziendale e sono molto difficili da valutare in 
modo preciso (es. dolore e sofferenza morale e 
psicofisica del lavoratore).

La parte più costosa di un infortunio è 
spesso quella che non si vede.
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Sintesi dei risultati 

dello studio

Un’azienda che investe in attività 
di prevenzione e protezione e 
riduce le situazioni di rischio per la 
salute e sicurezza dei propri 
lavoratori, risparmia un costo di 
gestione degli infortuni che 
mediamente potrebbe essere 4 
volte maggiore (*) alla spesa 
sostenuta in prevenzione.

(*) Secondo studi internazionali, tra cui quelli dell’Agenzia Europea 
per la Sicurezza (Eu-OSHA) e le analisi dell’INAIL, ogni euro investito in 
prevenzione può generare un ritorno economico superiore a 2 €.



DA COSTO

AD INVESTIMENTO: 

Come decidere dove investire in 

sicurezza?
Esempio di percorso basato su alcune azioni concrete proposta ad 
aziende manifatturiere
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Le azioni proposte

1️⃣ Analizzare i costi reali degli infortuni e delle malattie professionali: le decisioni sulla 
sicurezza diventano basate sui dati.

2️⃣ Utilizzare i dati per individuare le priorità di intervento: investire dove la prevenzione 
produce il maggiore beneficio.

3️⃣ Attuare interventi di prevenzione mirati

4️⃣ Coinvolgere attivamente i lavoratori

5️⃣ Rafforzare la cultura della sicurezza: la sicurezza diventa parte del modo di lavorare.
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3 ELEMENTI CHIAVE

LEADERSHIP 

VALUTAZIONE DEI RISCHI EFFICACE, PROCEDURE 
CHIARE, MANUTENZIONE PREVENTIVA

COINVOLGIMENTO
FORMAZIONE CONTINUA, SEGNALAZIONE 
SITUAZIONI PERICOLOSE (OLTRE AI NEAR MISS), 
PROPOSTE MIGLIORAMENTO

COMPORTAMENTI.

MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI
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Esempio di intervento

Realizzati dall’illustratore e animatore F. Favero su incarico di  Fòrema S.r.l. 

Ogni incidente è il risultato di una catena di eventi che possiamo interrompere.
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Un manuale pratico

«Non solo esercitazioni ma una 

visione: trasformare la formazione 

in un laboratorio di cambiamento, 

dove la sicurezza diventa cultura 

condivisa, benessere e 

responsabilità sociale»

Per sapere come averne una copia 

scrivi a: sicurezza@forema.it 

mailto:sicurezza@forema.it
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3 ELEMENTI CHIAVE
PREVENIRE CONVIENE
La sicurezza non è un costo da ridurre: è un 
investimento da gestire.

• RIDUZIONE DEGLI 

INFORTUNI E DELLE 

ASSENZE,

• MIGLIORAMENTO DELLA 

PRODUTTIVITÀ,

• AUMENTO DELLA QUALITÀ 

DEL LAVORO,

• RAFFORZAMENTO DELLA 

REPUTAZIONE AZIENDALE.
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La domanda corretta è quindi: 

Quanto costa NON 

fare sicurezza?

La sicurezza non è il 
costo del fare 
prevenzione.

È il costo del non farla.



LA SICUREZZA SUL LAVORO

È DI TUTTI E CONVIENE A TUTTI
Ognuno di noi è parte della prevenzione. 
La sicurezza funziona quando tutti partecipano.
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«1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal datore di lavoro.»

Obblighi dei Lavoratori
Art. 20 del D.Lgs. 81 / 08 e s.m.i.



Grazie per 

l’attenzione!
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